
Allegato 1

Eventi alluvionali Emilia-Romagna maggio 2023
Impiego delle risorse assegnate ex Art. 5 D.L. n. 61 del 1° giugno 2023
(«Fondo straordinario a sostegno della continuità didattica»)

Quesiti pervenuti e pareri a riscontro

D1. Si chiede un chiarimento generale rispetto all'utilizzo delle risorse ex art. 5 del decreto-legge
1° giugno 2023, n. 61 finalizzate all'acquisto di beni, servizi e lavori.

R1. Come riportato nell'avviso di assegnazione pervenuto dagli uffici centrali, in merito alle finalità
delle risorse finanziarie in esame, si richiama innanzitutto quanto previsto dalla norma in oggetto,
ovvero che le somme in parola sono finalizzate “[..]tra l’altro, all'acquisizione di beni, servizi e lavori
funzionali a garantire la continuità didattica e a potenziare e supportare la didattica a distanza,
nonché' di attrezzature, arredi, servizi di pulizia, interventi urgenti di ripristino degli spazi interni ed
esterni, servizi di trasporto sostitutivo temporaneo, locazione di spazi e noleggio di strutture
temporanee.[..]”.

La norma non distingue fra la tipologia di destinazioni d’uso degli ambienti interessati (aule,
laboratori, depositi, magazzini, strutture di servizio, uffici, mense, palestre, pertinenze, …).
Neppure distingue, se non in maniera esemplificativa, circa la tipologia di ripristini conseguente a
danneggiamento, ammaloramento, pregiudizio, perdita, …. Ovviamente, il tutto è inteso in
relazione ai drammatici eventi alluvionali del maggio scorso.

Finalità, chiaramente espressa, è quella di acquisizione di beni, servizi e lavori funzionali a garantire
la continuità didattica e, perciò stesso, i necessari servizi di supporto.

D2. Quali le tempistiche entro cui devono essere svolte le attività oggetto di acquisizione?

R2. Per lo svolgimento delle attività conseguenti agli acquisti di beni, servizi e lavori non paiono
rilevarsi impedimenti - ove necessario e coerente con le finalità - allo svolgimento delle stesse nel
corso dell’a.s. 2023/2024.
Si rammenta al contempo che, allo stato permanendo in vigore il termine di cui all’art. 5 c. 2 del
decreto-legge 1° giugno 2023 n. 61, fissato nel 31 agosto 2023, risulta necessario, entro tale data,
quanto meno perfezionare l'obbligazione giuridica, con determinazione del soggetto creditore.

D3. E’ legittimo impiegare i suddetti fondi per la manutenzione ed eventuale sostituzione dei
giochi esterni, presenti nei cortili dei plessi delle scuole dell'Infanzia, che hanno subito
deterioramento e dissesto, a causa dell'alluvione del mese di maggio?

R3. Gli arredi di cui trattasi sono necessari per lo svolgimento dell’attività scolastica. Il loro
ripristino, pertanto, appare coerente con le finalità della norma e con la relativa assegnazione di
risorse.
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D4. E’ possibile impiegare i contributi pervenuti per la sostituzione delle avvolgibili oscuranti
delle finestre dell’edificio scolastico e dei relativi azionamenti, i quali hanno patito danni e
deterioramenti durante i fenomeni alluvionali dello scorso mese di maggio?

R4. Le avvolgibili oscuranti costituiscono complementi atti alla fruizione degli ambienti scolastici in
condizioni di sicurezza e secondo criteri ergonomici. Il loro ripristino ovvero la loro sostituzione con
altre installazioni tecnicamente idonee, pertanto, appare coerente con le finalità della norma e con
la relativa assegnazione di risorse.

D5. Ritenendo necessario provvedere a lavori di edilizia leggera e di sostituzione di complementi
(controsoffitti, pareti cartongesso,...) relativi ad aule e alle palestre, in quanto ammalorati a
seguito degli eventi alluvionali, si richiede se la scuola possa provvedere in autonomia o se sia
necessario ottenere autorizzazioni specifiche dall’ente locale.

R5. Appare d’obbligo il coinvolgimento dell’ente locale competente, mediante confronto previo
formalizzato (ad esempio con verbalizzazione congiunta, scambio di corrispondenza, …), per
evitare conflitti di competenze ed assicurare congruità ed adeguatezza degli interventi.

D6. La nostra scuola ha individuato una serie di servizi educativi e di sportello necessari alla
continuità didattica. E’ necessario convocare il Collegio dei docenti per potere attuare le
procedure negoziali relative?

R6. I servizi, compatibili con le finalità del PTOF, ritenuti necessari dall'istituzione scolastica al fine
di assicurare la continuità didattica, anche in relazione ad attività di socializzazione, rielaborazione
o drammatizzazione degli eventi, appaiono coerenti con le finalità della norma e con la relativa
assegnazione di risorse.
Questi andranno condivisi o quanto meno anticipati agli Organi collegiali con modalità “agili”,
inevitabilmente correlate al periodo estivo, recuperando successivamente ogni maggior
approfondimento.

D7. Il nostro Istituto vorrebbe attivare alcune attività didattiche pomeridiane di supporto, di
rinforzo e recupero, prima e dopo l’inizio delle lezioni. E’ possibile impiegare personale docente
interno o è preferibile rivolgersi a fornitori esterni?

R7. Le attività didattiche proposte, compatibili con le finalità del PTOF, ritenute necessarie
dall'istituzione scolastica al fine di assicurare la continuità didattica in relazione al vissuto,
appaiono coerenti con le finalità della norma e con la relativa assegnazione di risorse.
Non paiono altresì sussistere impedimenti a che il Dirigente incarichi esperti quali persone fisiche,
pubblicando avviso per l'individuazione e la selezione di soggetti interni in possesso dei requisiti e,
in subordine, avviso per analoga procedura verso soggetti esterni, adottando tempi coerenti con
l'imminenza del termine del 31 agosto.
Il Dirigente potrà parimenti valutare - compatibilmente con la tempistica richiamata - di rivolgersi a
persone giuridiche quali ad esempio cooperative, società di altro tipo, etc., mediante affidamento
di servizio in appalto.
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D8. E’ possibile l’acquisto di beni strumentali da concedere in comodato d’uso gratuito per alunni
che si ritrovino in condizioni di deprivazione conseguenti all’alluvione (ad esempio per la perdita
dell’abitazione)?

R8. Pare coerente con le finalità della norma e con la relativa assegnazione di risorse, l’acquisizione
di beni destinati a sopperire a sopravvenute perdite (es. dispositivi informatici o di connessione,
ausili didattici, …) e la loro concessione in comodato d’uso gratuito. Parimenti può dirsi per
l’acquisto di strumenti atti a consentire la realizzazione di didattica digitale in aula con impiego di
dispositivi portatili (es. didattica con tecnologie per l’apprendimento attivo). Il tutto laddove
compatibile con le finalità del PTOF e ritenuto necessario dall'istituzione scolastica al fine di
assicurare la continuità didattica in relazione a condizioni determinate dall’alluvione.

°°°°°°°°

3
Alluvione in Romagna. Assegnazione risorse ex art. 5 del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61,
finalizzate all’acquisto di beni e servizi e lavori. Quesiti e pareri


